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La storica presenza del Banco nel Mezzogiorno rivela uno stretto legame con l'evoluzione dell'economia meridionale; vale pertanto la pena ricordare alcuni momenti più significativi.


Il Banco di Napoli trae origine dai banchi pubblici dei luoghi pii, sorti a Napoli tra il XVI e il XVII secolo. 


Una delle prime opere pie a svolgere attività bancaria fu il Monte di Pietà, fondato nel 1539 con lo scopo filantropico del prestito su pegno senza interessi, che aprì una cassa di depositi nel 1584. In seguito si attivarono altri sette istituti. 


Nel 1794, Ferdinando IV di Borbone riunì tutti i pubblici banchi in un Banco Nazionale di Napoli. 


Nel dicembre 1808, Gioacchino Murat, divenuto re di Napoli, tentò di creare un banco sotto forma di società per azioni  sul modello della Banca di Francia che, denominato Banco delle Due Sicilie, con l'Unità d'Italia nel 1861, divenne Banco di Napoli. 


Da quel momento il Banco di Napoli moltiplicò la sua attività istituendo, tra l’altro, una Cassa di Risparmio  ed incrementando in pochissimi anni il suo patrimonio. Aprì proprie dipendenze a Firenze (1867), Roma (1871) e Milano (1872). Riuscì ad accreditare la carta di sua emissione, divenendo il secondo Istituto di credito del regno. Il Banco di Napoli sovvenzionò, a più riprese, l'economia napoletana e meridionale sostenendola nei periodi di maggiore necessità. 


Fino al decreto del 6 maggio 1926 il Banco di Napoli fu istituto di emissione; da quella data in poi divenne Istituto di Credito di Diritto Pubblico.


Nel 1991 si attuò la “Legge Amato” di trasformazione da Istituto di Diritto Pubblico a Società per Azioni.


A fine 2002 avvenne la fusione per incorporazione nel SANPAOLO IMI. 


Dal 1° luglio 2003 è sorta la nuova Banca con propria personalità giuridica, denominata “Sanpaolo Banco di Napoli S.p.A.”, che sotto tale denominazione ha operato nelle quattro regioni meridionali, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria.


A gennaio 2007 vi è stata la fusione di Intesa e Sanpaolo e a ottobre dello stesso anno il Banco  ha ripreso l’antico e storico nome di “Banco di Napoli”.


La continuità data dall’antico nome si concretizza nella profonda conoscenza del territorio e del suo tessuto sociale, delle istituzioni ivi insediate, delle filiere produttive, delle singole imprese.


La plurisecolare tradizione della maggiore istituzione bancaria del Mezzogiorno di affiancare e valorizzare le più cospicue espressioni della intellettualità e della produttività spiega la volontà del Banco di Napoli di inserirsi in progetti culturali e sociali di ampio respiro che possano avere ricadute positive sul territorio.


Di qui la decisione di sostenere la manifestazione “Con il Sud - Giovani e Comunità in rete”, organizzata dalla Fondazione con il Sud, che attraverso il suo operato persegue l’obiettivo di sostenere e potenziare le organizzazioni solidaristiche meridionali.








